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Riordinamento dell'Istituto italo-africano 

ONOREVOLI SENATORI. — Quando l'Istituto 
italo-africano fu ristrutturato con la legge 
15 marzo 1956, n. J54, gli Stati africani — 
ai quali si riferivano i compiti istituzionali 
e promozionali dell'Istituto — erano soltan­
to cinque, mentre oggi sono cinquantuno ed 
in via di continua e rapida evoluzione po­
litica, economica e sociale. 

In attuazione della predetta legge il de­
creto del Presidente della Repubblica 7 di­
cembre 1971, n. 1384, stabiliva che l'incarico 
di segretario generale dell'Ente fosse attri­
buito a funzionari della carriera diploma­
tica di grado non inferiore a ministro ple­
nipotenziario in considerazione, per l'appun­
to, dei particolari aspetti politici e diploma­
tici delle funzioni assegnate all'Ente stesso 
nei confronti di un intero continente. Con­
siderazione da ritenere valida, a maggior 
ragione, oggi per l'accresciuto numero di 
Stati e per la considerevole mole delle nuove 
prestazioni rappresentate dalla gestione di 
progetti di cooperazione con i Paesi in via 
di sviluppo assegnate all'Istituto dal dipar­
timento cooperazione allo sviluppo nei prio­
ritari settori dell'alimentazione, della sani­
tà e della formazione. 

Tali prestazioni, per essere riferite a Paesi 
di tradizioni, lingue e cultura assai diverse 

presuppongono conoscenze ed esperienze di 
natura politica e diplomatica ravvisabili, in 
via prioritaria, soltanto nell'ambito dei fun­
zionari della carriera diplomatica in attività 
di servizio, così come previsto e regolato 
dall'articolo 2 del disegno di legge per l'im­
pegnativo e specializzato incarico di diret­
tore generale. 

Lo stesso disegno di legge provvede poi, 
all'articolo 1, a dotare l'Ente di un'apposita 
unità organica preposta alla gestione dei 
progetti di cooperazione allo sviluppo che 
costituiscono prestazioni assolutamente in­
novative nei confronti dei compiti assegna­
ti all'Ente dalla prima legge di ristruttura­
zione del 1956. 

La ristrutturazione prevede, infine, l'as­
sunzione da parte del Ministero dei beni 
culturali e ambientali della proprietà del 
Museo africano ora in consegna all'Istituto 
italo-africano in via di « deposito e ammi­
nistrazione » così come stabilito dalla vec­
chia legge n. 154 del 1956 quando il Ministe­
ro dei beni culturali e ambientali non esi­
steva. 

Si tratta quindi di una dovuta innovati­
va strutturale e gestionale di carattere ur­
gente. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

All'Istituto italiano per l'Africa, riordina­
to dalla legge 15 marzo 1956, n. 154, è con­
fermata la denominazione di Istituto italo-
africano, assunta con il decreto del Presiden­
te della Repubblica 7 dicembre 1971, n. 1384. 

L'Istituto assolve alle funzioni di studio, 
di documentazione e di promozione della 
cooperazione economica, culturale e scien­
tifica fra l'Italia ed il continente africano 
spettantigli nel quadro dell'azione governa­
tiva ed in armonia con essa. 

Previa delibera del consiglio di ammini­
strazione esso può assumere, inoltre, l'ese­
cuzione di progetti di cooperazione tecnica 
per lo sviluppo dei Paesi africani da realiz­
zarsi, con finanziamento e supervisione del 
dipartimento per la cooperazione allo svi­
luppo del Ministrerò degli affari esteri, tra­
mite una apposita unità organica. In tale 
caso si applicano le norme previste dalla 
legge 9 febbraio 1979, n. 38, secondo le mo­
dalità e nei limiti stabiliti dalle convenzioni 
e dai contratti conclusi, di volta in volta, 
tra l'Istituto ed il predetto dipartimento. 

Art. 2. 

Sono organi dell'Istituto quelli previsti 
dall'articolo 3 della legge 15 marzo 1956, 
n. 154, quali disciplinati dallo statuto ap­
provato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 1971, n. 1384, non­
ché il direttore generale. 

Quest'ultimo è nominato dal consiglio di 
ammministrazione su designazione del Mini­
stro degli affari esteri, con incarico di du­
rata non superiore a cinque anni, rinnova­
bile per una sola volta. 

Il direttore generale è scelto tra funzionari 
della carriera diplomatica del Ministero de­
gli affari esteri in attività di servizio, di 
grado non inferiore a ministro plenipoten­
ziario di seconda classe, da collocare fuori 
ruolo ai sensi dell'articolo 274 del decreto 
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del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, ed in aggiunta al contingente ivi 
previsto, ovvero, nel caso di indisponibilità, 
fra docenti universitari con qualificata com­
petenza del continente africano, da collocare 
in aspettativa. 

Al compimento dei sessantacinque anni 
di età il direttore generale decade automati­
camente dall'incarico ed è sostituito. 

Le modifiche statutarie deliberate dall'as­
semblea dei soci diventano esecutive dopo la 
loro approvazione con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
degli affari esteri di concerto con il Mini­
stro del tesoro, da pubblicarsi nella Gazzet­
ta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Art. 3. 

L'Istituto conserva la propria sede nel­
l'edificio attualmente in uso. 

Il Ministero dei beni culturali e ambien­
tali subentra all'Istituto nell'amministrazio­
ne e nel deposito, con i vincoli inerenti il 
regime di demanio pubblico, delle raccolte 
e delle pertinenze del Museo africano, già 
Museo coloniale, indicate alle lettere a), b) 
e e) dell'ultimo comma dell'articolo 7 della 
legge 15 marzo 1956, n. 154. 


